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contenti del folo corfo, prefero atradimentola€itea di

s Fenice, lorovenduta daottocento Galli , che la guarda-
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uano a nome degli Epiroti. Eran ftati quefti Galli dal
loro medefimo paefe banditi per infedelta, efellonia,ed
efsendofi pofti al foldo Cartagi nefe, tumultuando comin-
ciarono a faccheggiare Agrigento, dadouecondotti di
prefidio a Erice , cercarono tradire la Fortezza a’ nemici'
safuanito il difegno fecero pafsaggio a” Romani,da’ qua-
1i hebbero in guardia il tempio di Venere Ericina, famofo
nella Sicilia. Perd gli empi barbari il manumefsero con
tal dolore de’ Romani , che per caftigo tolferoa tutti l'ar-
mi, e fuora dellItalia, e dellaSicilia, li cacciarono, Na-
uigarono eglino verfo Epiro e gli Epiroti, credendofi di
hauer fatto vn grande acquifto , ammefhili fotto le loro in-
fegne, dellaCittd di Feniceli fecero coftodi ; ed eglino,
che non I’haueano perdonataa’ Latini , non la vollero ce-
dere a’ Greci, e, come fidifle, diedero a gl'Illirij laFortez-
za. Tremd Corcira all’auifo, che gl'Illirij haueano ferma-
to il piede siile {piagge vicine, prefaghidelle calamita ,
che fucceffero. E fiaccrebbeilloro timore , quandogli
Epiroti, che {i erano accampati{otto Fenice, per ripi-
gliarla ,daScerdilaido Capitanodi Teuca, furonorotti ,
benche ‘non fuffero piu che cinque mila gl'Illirij . Onde
forzati dal pericolo, conaltri Greci, ricorfero allaRepu-
blica Romana, laquale in que’ tempi potentiflima e in ter-
ra,einmare, amolti popoli daualeggi,amolte nationi
imperaua, Doppo laguerra con Pirro hauea ella conqui-
ftato tutea IItalia ; i Picenti da Publio Senfronio , € Appio
Claudio Confoli;i Salentini da Marco AttilioRegolo fog-
giogati non pii fi opponeuano a’ difegni di paffare pin ol-
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